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Leggere e seguire le istruzioni prima dellôuso e conservare il manuale come riferimento per il futuro. 
Il mancato rispetto di tutte le istruzioni del produttore, inclusa lôinstallazione impropria o l'uso 
improprio del prodotto, le alterazioni del prodotto e/o il mancato utilizzo del prodotto in conformità al 
presente manuale, possono causare danni, lesioni gravi o morte. 

 

I 

 

Read and follow all instructions before use and keep manual for future reference. Failure to comply 

with all manufacturerôs instructions, including improper installation or use of the product, alterations 

to the product, and/or failure to use the product in accordance with this manual can result in property 

damage, serious injury or death. 

GB 

  

 
 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni o assistenza allôinstallazione, prego contattare: 

 
service@fpz.com 

 
+39 039 690981 

For further information or assistance with installation, please contact: 

 
 
 
 
MAN_COM_11_ITA 
 

    

 

COMPRESSORI-ASPIRATORI A CANALE LATERALE ISTRUZIONI  I 

LATERAL CHANNEL BLOWERS-EXHAUSTERS INSTRUCTIONS  GB 
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1 INFORMAZIONI GENERALI 

 

Leggere il manuale per informazioni sulla sicurezza, per la corretta installazione utilizzo e manutenzione. 

1.1 SCOPO DEL PRESENTE MANUALE 

 

¶ Il presente manuale ha lo scopo di integrare le informazioni contenute nel manuale operativo (Figura 1) che viene fornito con 

lôunit¨. Il manuale operativo (Figura 1) ha lo scopo di trasferire agli operatori specializzati le ñistruzioni per lôusoò per prevenire e 

minimizzare i rischi durante lôinterazione uomo-unità. 

¶ Per una sicura installazione, leggere attentamente il presente manuale prima dellôinstallazione del prodotto e seguire esattamente 

le istruzioni come mostrato. 

¶ Le informazioni sono state scritte dal costruttore nella propria lingua originale (italiano) considerando lôefficacia nella 

comunicazione del contenuto agli interessati anche in funzione della qualifica e della perspicacia dellôoperatore. 

¶ Conservare il manuale operativo (Figura 1) per tutta la vita dellôunit¨, in un luogo noto e facilmente accessibile, perch® siano 

sempre a disposizione se si necessita di una consultazione. 

¶ Ogni segnalazione da parte dei destinatari può essere un importante contributo per il miglioramento dei servizi post vendita che il 

costruttore offre ai propri clienti. 

¶ Le informazioni contenute nel presente manuale sono concepite per lôutilizzo da parte di operatori specializzati la cui definizione ¯ 

contenuta nel documento MAN_PIC (Figura 2). 

 

 

Figura 1 ï Manuale Operativo 

 

         Figura 2 - Documento MAN_PIC 

 

1.1 DATI TECNICI - TARGA PRODOTTO 

 

Sulla targa prodotto sono indicati: 
 

¶ Descrizione dellôunit¨ 

 

¶ Prestazioni (Rumore [dB], Portata [m3/h] e Pressione [mbar]) a 
frequenza di 50 Hz e 60 Hz riferiti a condizioni ambientali di +20°C e 
1013 mbar assoluti 

¶ Numero seriale e anno di costruzione 

¶ Documento di riferimento (Manuale Operativo) 

¶ Peso  [kg/lbs] 

¶ Temperatura di riferimento per il funzionamento della soffiante (T. amb) 
 

 

1.1 COLLAUDO, GARANZIA E RESPONSABILITÀ 

 
Collaudo  

¶ Lôintera unit¨ viene inviata al cliente, dopo aver superato i collaudi previsti dal costruttore in conformit¨ con le leggi in vigore e le 
norme tecniche cogenti. 

Garanzia 

¶ Le garanzie sono definite nelle condizioni generali di vendita.  
Responsabilità 

¶ Vedi documento MAN_PIC. 

 È assolutamente vietato asportare o manomettere la targa prodotto. 

mailto:info@fpz.com
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2 NORME DI SICUREZZA 

 

2.1 IMPORTANTI INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA 

 

¶ Non tentare di mettere in funzione lôunit¨ finché non ne sia stato compreso chiaramente il funzionamento. 

¶ Tutte le operazioni di installazione, messa in funzione e manutenzione devono essere eseguite esclusivamente da operatori 
specializzati (vedi documento MAN_PIC). 

¶ Mantenere la zona circostante lôunit¨ costantemente priva di ingombri. 

¶ Utilizzare idonei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) quali scarpe, guanti, occhiali, otoprotettori ed indumenti da lavoro. 

¶ Prestare attenzione a tutti i segnali di precauzione e pericolo posti sullôunit¨. 

¶ Non indossare indumenti, ornamenti, accessori che possano rimanere impigliati dalla ventola del motore o che possano essere 

risucchiati dallôaspirazione dellôunit¨. 

¶ Non operare modifiche di alcun genere alla morsettiera (connessione elettrica) del motore. 

¶ Rispettare tutte le norme locali e statali in ambito elettrico. 

¶ Prima di avviare lôunit¨ e/o con frequenza settimanale, lôoperatore deve verificare lôefficienza dei dispositivi che garantiscono il 

corretto funzionamento dellôunit¨ ed eventuali difetti palesi sullôunit¨ stessa. In tal caso, notificare immediatamente a FPZ S.p.A. 

¶ I dispositivi a garanzia del funzionamento dellôunit¨ non devono mai essere rimossi o resi inefficaci. 

¶ Durante le operazioni di manutenzione o riparazione potrebbe essere necessario escludere dal servizio alcuni dei sopracitati 

dispositivi. Questa operazione deve essere effettuata da operatori specializzati (vedi documento MAN_PIC). 

¶ Applicare e fare rispettare sempre le norme di sicurezza. Nel caso sorgesse qualche dubbio, prima di agire, consultare sempre il 

presente manuale. 

 

 

2.2 DIVIETI 

 

 
Il mancato rispetto dei seguenti DIVIETI può provocare infortuni alle persone anche gravi (fino alla 

morte) e/o danneggiamenti a cose. 

¶ NON effettuare MAI lôaspirazione ed il convogliamento di fluidi aggressivi, corrosivi e/o nocivi. 

¶ NON utilizzare MAI lôunit¨ in condizioni diverse dai valori riportati nella targa prodotto.  

¶ NON utilizzare MAI lôunit¨ senza aver installato sistemi di filtrazione in aspirazione. 

¶ NON permettere MAI il funzionamento a bocca chiusa dellôaspirazione e/o della mandata. 

¶ NON apportare MAI modifiche o trasformazioni sullôunit¨, lavori di riparazione o manutenzione di propria iniziativa o non previste 
dal presente manuale. Possono essere eseguiti lavori di manutenzione solo in conformità a quanto descritto nel presente 
manuale dôuso, esclusivamente da operatori specializzati (vedi documento MAN_PIC). 

¶ NON utilizzare MAI lôunit¨ in luoghi in cui la classificazione Atex non rispetta quanto indicato nellôallegato II della direttiva 
1999/92/CE. 

¶ NON utilizzare MAI lôunit¨ senza aver correttamente installato e connesso i sensori/regolatori previsti dallôimpianto e 
correttamente installato e controllato il sistema di tenuta della macchina. 

¶ NON utilizzare MAI lôunit¨ con temperature ambiente inferiori ai -15°C (+5°F) e superiori ai +40°C (+104°F). 

¶ NON utilizzare MAI lôunit¨ prima di assicurarsi che il voltaggio di rete corrisponda al voltaggio di targa del motore. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le avvertenze di seguito elencate devono essere seguite attentamente perché fondamentali nella pratica 

giornaliera del normale uso e manutenzione, al fine di prevenire alle persone ed animali domestici 

qualsiasi tipo di infortunio anche grave (fino alla morte) e/o danneggiamenti alle cose. 

 

Unôinstallazione non conforme alla destinazione d'uso dell'unità può causare infortuni alle persone 

anche gravi (fino alla morte) e/o danneggiamenti alle cose. 

La messa in funzione dellôunit¨ deve avvenire solo: 

¶ In conformità allo scopo di utilizzo, trasporto e movimentazione indicate in ñUSO PREVISTOò 

¶ Rispettando i valori indicati nella targa prodotto. 



  

 

 

Pag. 5 of 20 

 

3 UTILIZZI PROPRI ED IMPROPRI 

 

3.1 CONDIZIONI DI UTILIZZO 

 

 

 

3.2 SOFFIANTI A CANALE LATERALE STANDARD  
 

I compressori/aspiratori a canale laterale FPZ sono apparecchiature per la generazione di vuoto o sovrappressione ed il 
convogliamento di aria e gas non esplosivi, non infiammabili, non pericolosi, in atmosfera non esplosiva. Le soffianti a canale laterale 
non sono progettate per il trasporto di polveri di qualsiasi tipo. 

 

I compressori/aspiratori a canale laterale FPZ sono stati progettati e costruiti per lôutilizzo in impianti industriali e sono dotati di motori 

elettrici trifase o monofase di tipo bipolare asincrono realizzati secondo IEC 60034-1. 

 

3.3 SOFFIANTI A CANALE LATERALE VERSIONE ATEX (Categoria 3GD ς Categoria 2G) 

 

Le soffianti a canale laterale versione Atex sono progettate e costruite in accordo alla Direttiva 2014/34/UE, secondo le norme europee 
EN 1127-1, EN 80079-36, EN 80079-37, EN 14986, considerando la compatibilit¨ dei component dellôunit¨ coi fluidi trattati (per i dettagli 
sulla compatibilità dei componenti contattare direttamente FPZ). Gli accessori ed i sistemi di controllo collegati allôunit¨ devono essere 
conformi alla Direttiva 2014/34/UE. 
Il collegamento e le condotte di aspirazione e di mandata devono essere costituite da materiali metallici o antistatici. 
 

Le unità appartengono al Gruppo II per uso in ambienti diversi dalle miniere. Possono operare in presenza di atmosfere potenzialmente 
esplosive contenenti gas o vapori: Categoria 2G zona 1. Oppure in ambienti con atmosfere potenzialmente esplosive contenenti gas, 
vapori o polveri: Categoria 3GD zone 2 e 22. 
 

¶ Se non specificatamente indicato, la marcatura Atex vale sia per la zona interna che per quella esterna dellôattrezzatura. 

¶ Nel caso di doppia indicazione separata dal simbolo ñ/ò, il primo codice indica la categoria ñinternaò (zona interna alla soffiante), il 
secondo la categoria ñesternaò (zona esterna alla soffiante). 

¶ Il tipo di protezione delle soffianti è costruttivo ñcò secondo EN 80079-37. 

¶ Il motore elettrico ha differenti modi di protezione in base alla categoria e allôambiente per il quale è stato progettato. 

¶ Tutte le configurazioni ñ2Gò e ñ3G/2Gò sono fornite con motori antideflagranti (protezione EX d). 

¶ La classificazione delle zone di lavoro avviene secondo lo schema che segue: 
 

1 
Utilizzo della soffiante per il 

convogliamento di gas infiammabile 

Apparecchiature con atmosfere 

potenzialmente esplosive allôinterno, 

destinate ad operare in aree non 

classificate. 

 

 

 
 

2 

Utilizzo della soffiante per il 

convogliamento di fluidi non pericolosi 

in ambiente classificato Atex. 

Apparecchiature con atmosfere non 

esplosive interne e destinate ad operare 

in aree classificate. 

 

 
 

3 

Utilizzo della soffiante con aspirazione 

di aria ambiente e funzionante in zona 

classificata 

Apparecchiature con atmosfere 

potenzialmente esplosive allôinterno, e 

destinate ad operare in aree classificate.  

 

 
 

 

 

 

Il mancato rispetto dei parametri di temperatura, altitudine, differenziali di pressione, modalità di 
filtraggio e funzionamento può provocare la rottura della soffiante, con conseguenti infortuni alle 

persone anche gravi (fino alla morte) e/o danneggiamenti a cose.  

¶ I differenziali massimi di pressione ammessi indicati nella targa prodotto non devono mai essere superati. 

¶ Ĉ importante che l'installazione dellôunit¨ avvenga ad una altitudine non superiore ai 1000 m sopra il livello del mare, per 

altitudini superiori rivolgersi allôassistenza FPZ. 

¶ Lôunit¨ ¯ progettata per funzionare a temperature ambiente comprese tra-15°C (+5°F) e +40°C (+104°F). 

¶ Nel caso di aspirazione dallôambiente o dallôimpianto: proteggere il condotto di aspirazione con adeguato filtro avente grado di 

filtrazione pari a 25Õm. Per lôutilizzo di filtri con grado di filtrazione diverso da 25Õm chiedere a FPZ. Verificare la conformità 

coi dati di massima pressione/vuoto indicati nella targa prodotto. Per le versioni Atex, si consiglia di proteggere il condotto con 

un filtro Atex con grado di filtrazione di 20 µm / 25 µm. 

¶ Lôinstallazione, lôesercizio e la manutenzione della soffiante devono essere effettuate da operatori specializzati (vedi 

documento MAN_PIC). A seguito di una manutenzione errata o una modifica non concordata, si determina una condizione di 

utilizzo non conforme, quindi la responsabilità ricade sul cliente o utilizzatore finale. 

 

Se lôinstallazione avviene allôaperto, proteggere lôunit¨ contro lôesposizione solare e agli agenti atmosferici. 
Nella necessità di dover diminuire la portata, prevedere lôutilizzo di una valvola in derivazione anziché strozzare 
lôaspirazione o la mandata. 
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3.4 USO IMPROPRIO E RISCHI ASSOCIATI 

 

 

¶ Sono di seguito elencati alcuni usi impropri identificati tramite lôanalisi dei rischi ed esperienze pratiche, suddivisi in base alle 

condizioni che li possono generare. 

¶ Lôelenco ¯ un esempio non esaustivo e rappresentativo di utilizzi impropri e dei rischi associati. 

USO IMPROPRIO CONSEGUENZE POSSIBILI RISCHI 
 

USI IMPROPRI CONNESSI AL NORMALE FUNZIONAMENTO 

Assenza di monitoraggio e controllo 
settimanale. 

Funzionamento anomalo non 
rilevato/nascosto. 

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche gravi, (fino alla morte) per l'operatore se presente 
nelle vicinanze. 

Installazione differente rispetto a 
quanto suggerito dal costruttore. 

Cedimenti/rotture dei punti utilizzati 
per il fissaggio. 

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche gravi, (fino alla morte) per l'operatore se presente 
nelle vicinanze. Lôunit¨ pu¸ cadere o subire danni dovuti 
al carico errato in corrispondenza dei supporti. 

Utilizzo dellôunit¨ fuori dalle 
prestazioni indicate in targa prodotto. 

Grippaggio della girante. 
Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche gravi, (fino alla morte) per l'operatore se presente 
nelle vicinanze. Lôunit¨ pu¸ subire una rottura. 

Procedere in tutte le fasi senza 
consultare il manuale operativo e il 
presente manuale.  

Utilizzo dellôunit¨ per scopi non 
previsti e senza la considerazione dei 
fattori di rischio connessi. 

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche gravi, (fino alla morte) per l'operatore se presente 
nelle vicinanze. 

 

USI IMPROPRI CONNESSI ALLE MODALITÀ DI UTILIZZO 

Utilizzo di un fluido diverso da quello 
indicato o vietato 

Non corretto carico di lavoro. 
Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche gravi, (fino alla morte) per l'operatore se presente 
nelle vicinanze. Lôunit¨ pu¸ subire una rottura. 

Carico fisico applicato alla macchina 
(nessun componente escluso) 

Rottura e/o presenza di perdite del 
fluido convogliato. 

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche gravi, (fino alla morte) per l'operatore se presente 
nelle vicinanze a causa dellôinalazione di sostanze nocive. 

 

USI IMPROPRI CONNESSI ALLE ATTIVITÀ DI ARRESTO SOFFIANTE 

Manipolazione della macchina ancora 
in rotazione/movimento. 

Contatto diretto dellôoperatore con la 
superficie esterna dellôunit¨ ancora 
calda e con gli organi in movimento. 

Rischio dôinfortunio anche grave per lôoperatore per 
bruciature o per impigliamento. 

Effettuare il distacco elettrico 
dellôunit¨ con la tensione inserita. 

Contatto diretto dellôoperatore con 
parti sotto tensione. 

Rischio dôinfortunio anche grave per lôoperatore per 
elettrocuzione. 

 

USI IMPROPRI CONNESSI ALLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 

Movimentare la macchina 
diversamente da quanto indicato. 

Caduta o spostamento improvviso 
dellôunit¨. 

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche per l'operatore se presente nelle vicinanze. 

Utilizzare liquidi nella fase di pulizia. 
Nel caso di ristagni si potrebbero 
compromettere le caratteristiche dei 
materiali. 

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche per l'operatore se presente nelle vicinanze. 

Utilizzare ricambi di categoria e 
tipologia differente rispetto a quelli 
forniti da FPZ. 

Prestazioni differenti rispetto a quelle 
di progetto (pressioni, rumore e 
vibrazioni, sigillature). 

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche per l'operatore se presente nelle vicinanze. 

 

CONDIZIONI DI GUASTO / EMERGENZA 

Non arrestare la macchina che 
presenta rumorosità anomala. 

Grippaggio della girante, del motore e 
surriscaldamento della macchina.  

Rischio di danno per la macchina con possibili infortuni 
anche gravi, (fino alla morte) per l'operatore se presente 
nelle vicinanze. Lôunit¨ pu¸ subire una rottura. 

  

 
Un operato non conforme alla destinazione d'uso dell'unità o il mancato rispetto di divieti/obblighi può 

causare infortuni alle persone anche gravi (fino alla morte) e/o danneggiamenti a cose. 
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4 IMMAGAZZINAMENTO E TRASPORTO 

 

4.1 RICEVIMENTO E CONTROLLO DEL CONTENUTO  

 

¶ Al ricevimento dellôunit¨ ¯ necessario verificare che lôimballo sia integro ed esente da segni di danneggiamento dovuti al trasporto 
o alle condizioni di stoccaggio. 

¶ Nel caso si riscontrino danneggiamenti allôimballo occorre avvertire immediatamente lôagente di trasporto e il costruttore. 
 

4.2 TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE  

 

 

4.3 IMMAGAZZINAMENTO  

 

¶ Immagazzinare in luogo asciutto possibilmente conservando la macchina nell'imballo.  

¶ Non rimuovere le protezioni delle bocche. 

¶ In caso di immagazzinaggio per tempo prolungato rimuovere i depositi di polvere sulle superfici esterne e, prima della messa in 
funzione, verificare lo stato di funzionalit¨ dellôunit¨ con un avvio di prova. 

 

5 INSTALLAZIONE 

 

5.1 CONDIZIONI DI INSTALLAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Pericolo schiacciamento e/o urto di varie parti del corpo  

Durante la fase di trasporto e movimentazione a causa della caduta o dello spostamento improvviso dellôimballo pu¸ verificarsi un 

pericolo di schiacciamento e/o urto di varie parti del corpo. Durante i lavori intorno allôunit¨, lôoperatore potrebbe cadere a causa di 

inciampo o scivolamento. 

Utilizzare attrezzature conformi alle leggi e attenersi alle procedure di movimentazione e trasporto manuale descritte sul manuale 
operativo, sulla base delle indicazioni di peso apposte sullôimballo e in accordo alle normative vigenti in materia nello Stato in cui 
avviene la suddetta attività. Usare calzature di sicurezza durante questa fase. 

 
La messa in funzione ed il funzionamento devono avvenire solo alle seguenti condizioni dôinstallazione: 

¶ Lôunit¨ deve essere completamente assemblata ed integra cioè non danneggiata o manomessa. 

¶ La soffiante deve essere collegata alle tubazioni dellôimpianto (vedi manuale operativo), assicurarsi che le connessioni 
vengano effettuate tramite collegamenti flessibili. 

¶ La macchina deve essere saldamente fissata nella sede predisposta e nelle modalità suggerite (vedi manuale operativo).  

¶ Il motore deve essere collegato ad un idoneo quadro di comando. 

¶ Garantire la visibilit¨ dellôunit¨ installata dalla posizione degli elementi di comando. 

 

Pericolo eiezione di oggetti 

L'ingresso nellôunit¨ di corpi estranei, anche di piccolissime dimensioni, pu¸ provocare infortuni alle persone anche gravi (fino alla 
morte) e/o danni alla macchina a causa della possibile rottura delle pale della girante con il pericolo che i detriti possano essere 
proiettati allôesterno. Rimuovere i tappi di chiusura dalle bocche e collegare prontamente le tubazioni dellôimpianto, assicurandosi di 
effettuare lôoperazione in unôarea non polverosa per evitare lôingresso di corpi estranei. 

 Pericolo schiacciamento e/o urto di varie parti del corpo 

Durante la fase dôinstallazione a causa della caduta o dello spostamento improvviso della macchina pu¸ verificarsi un pericolo di 
schiacciamento e/o urto di varie parti del corpo. Durante i lavori intorno allôunit¨, lôoperatore potrebbe cadere a causa dôinciampo o 
scivolamento. Utilizzare lôapposito dispositivo (es: golfare) per agganciare e sollevare correttamente lôunit¨. 

 Pericolo di ferite agli arti superiori 

Durante la fase di montaggio meccanico della macchina e di collegamento della macchina alle tubazioni a causa della combinazione dei 
pericoli può emergere il rischio di ferite agli arti superiori. Attenersi al manuale operativo per installare la macchina in sicurezza. 
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¶ La superficie di appoggio dellôunit¨ deve essere piana, robusta, stabile e 
quanto più livellata. 

¶ Ĉ importante che lôunit¨ venga installata su supporti che non trasmettano 
vibrazioni, ad esempio strutture o antivibranti (che sono forniti in dotazione 
con le macchine K07÷K12). 

 
¶ Connettere le condotte mediante manicotti flessibili, evitare di fare 
sopportare il peso delle tubazioni allôunit¨; ad esclusione dellôeventuale 
filtro nel caso di aspirazione in ambiente.   

Dimensionare le tubazioni e scegliere accessori che contengano al minimo le 
perdite di carico, pertanto: 

¶ Non montare tubi di diametro inferiore a quello delle bocche della 
macchina. 

¶ Se si installano più macchine in parallelo, dimensionare in proporzione il 
collettore e la linea principale. 

¶ Non impiegare gomiti, ma curve ad ampio raggio. 

¶ Non installare valvole con passaggio ridotto rispetto al nominale e valvole 
di ritegno con otturatore contrastato da molla (la valvola di ritegno con 
minore perdita di carico è quella a clapet alleggerito). 

¶ Nei casi di impiego per l'ossigenazione, scegliere diffusori a bassa 
resistenza di passaggio (bassa perdita di carico). 

 

 

 

Per evitare sovraccarichi causati da variazioni della 

pressione, si raccomanda di installare una valvola 

limitatrice in derivazione alla condotta dôaspirazione nel 

caso di funzionamento come aspiratore e sulla 

mandata nel caso di funzionamento come compressore  

 

Nella necessità di dover diminuire la portata 

provvedere allôutilizzo di una valvola in derivazione 

anziché strozzare l'aspirazione o la mandata.  

 

Proteggere il condotto dellôaspirazione con adeguato 

filtro con grado di filtrazione pari a 25 µm. I corpi 

estranei sono: polvere, sabbia, calcinacci, impurità nei 

tubi, bave da taglio e trucioli, gocce e scorie di 

saldatura, bave metalliche e residui di sigillanti prodotti 

durante la connessione delle condotte. Sostituire 

regolarmente i filtri.  

 

¶ Se lôinstallazione avviene allôaperto, proteggere lôunit¨ contro 

lôesposizione diretta al sole e agli agenti atmosferici. Per installazioni 

allôaperto senza lôutilizzo di protezioni contattare FPZ S.p.A.. 

¶ Lôinstallazione dellôunit¨ deve avvenire in modo da garantire che la 

ventilazione del motore non sia impedita da ostacoli posti nelle immediate 

vicinanze. A questo scopo la presa dôaria del motore deve rimanere libera 

e deve essere mantenuta una distanza minima tra il copriventola del 

motore ed una qualsiasi struttura adiacente, vedi prescrizioni del 

costruttore del motore. 

¶ Lôunit¨ può essere installata ad una quota massima di 1000 m s.l.m., per 

condizioni differenti contattare FPZ S.p.A..    

 

 

La temperatura ambiente e la temperatura dei gas convogliati è ammessa nel 

campo di -15°C (+5°F) ÷ +40°C (+104°F) con i seguenti accorgimenti: 

¶ Per temperatura ambiente a +30°C (+86°F) ridurre i differenziali 

massimi di pressione indicati nel Data Sheet del 5%; 

¶ Per temperatura ambiente a +40°C (+104°F) ridurre i differenziali 

massimi di pressione indicati nel Data Sheet del 10%. 

Il grafico sulla destra deve essere usato per ridurre i differenziali massimi di 

pressione nel caso di temperatura ambiente compresa tra +21°C e +40°C 

(+70°F and +104°F) 
I  

¶ Rilevare gli ingombri per consentire spazi adeguati allôinstallazione dellôunit¨ con relativi accessori e garantire una ventilazione 

sufficiente del motore. 

 

Nel caso di soffiante a canale laterale versione Atex destinata ad ambienti classificati, lôinstallazione dellôunit¨ 

deve avvenire allôaperto o in condizioni di ricambio dôaria. 
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5.2 SOFFIANTE SENZA MOTORE ELETTRICO (ESECUZIONE GOR ς GVR) 
 

 

5.3 SOFFIANTE ATEX 2G (ESCLUSA LA VERSIONE TMD) 
 

Lôunit¨ ¯ predisposta per lôinstallazione di sistemi di misura/controllo al fine di prevenire le condizioni di guasto nella macchina che 
possano produrre potenziali sorgenti dôinnesco: 

¶ Sensore di pressione 

¶ Sensore di temperatura 
 

 

 

Sensore di pressione 

 

 

Sensore di temperatura  

Lôeventuale sensore di temperatura è da considerarsi funzionale alle esigenze di misura del cliente, ma non può in alcun modo 
sostituire il sensore di pressione per il monitoraggio di eventuali condizioni di pericolo della macchina. 
 

 

5.4 SOFFIANTE GOR TMD ATEX 2G  

 

La soffiante ¯ predisposta per lôinstallazione di sistemi di controllo che devono essere predisposti dallôinstallatore al fine di monitorare le 
condizioni di guasto che possano produrre potenziali sorgenti dôinnesco: 

¶ Sensore di vibrazioni 

¶ Pressostato / vuotostato 

¶ Termostato 
 
La tenuta meccanica installata richiede inoltre le seguenti operazioni:  

¶ Riempimento del contenitore dellôolio, come di seguito indicato 

¶ Collegamento del sensore di livello olio 
 
Prevedere eventualmente un dispositivo di sfogo in derivazione alla condotta dôaspirazione nel caso di funzionamento come aspiratore 

e sulla mandata nel caso di funzionamento come compressore al fine di evitare sovraccarichi causati da variazioni di pressione. 

 

 

Le unità fornite senza il motore elettrico, esecuzione GOR (disposizione orizzontale) o esecuzione GVR 
(disposizione verticale) sono considerate come quasi machine, quindi il progettista deve verificare la 
compatibilità del motore elettrico scelto con i dati presenti nei data sheets scaricabili dal sito internet. 
Durante le fasi dôinstallazione e di manutenzione, per il calettamento o la rimozione dei semi giunti dagli alberi, si 

raccomanda di non utilizzare martelli, ma utilizzare estrattori o spintori. Le percussioni possono rovinare le piste 

dei cuscinetti riducendone la durata. Lôaccoppiamento richiede una precisione di allineamento assiale ed 

angolare che, non soddisfatta, pregiudica la vita della trasmissione e dei cuscinetti. Consultare a questo 

proposito, anche il manuale dôistruzioni del giunto in elastomero. 

 

Pericolo esplosione. Lôunit¨ ¯ progettata per il convogliamento di gas infiammabile ed ¯ sigillata. Non 
avviare la macchina prima di aver collegato ed attivato il sistema di sorveglianza dellôunit¨ e 
dellôimpianto. 

 
Utilizzare SEMPRE un sensore di pressione 

Considerata la probabilit¨ della presenza di atmosfera esplosiva ¯ obbligatorio lôutilizzo di strumenti di misura della pressione per 
verificare che la differenza tra pressione in mandata e pressione in aspirazione rispetti i valori riportati nella targa prodotto. 

 
Si consiglia lôadozione di un dispositivo di allarme e blocco, a ripristino non automatico, che interrompa 

automaticamente lôalimentazione della macchina. 

 
Tutti i sensori devono essere protetti contro eventuali urti, danneggiamenti e agenti atmosferici. 

CƻǊƻ ŦƛƭŜǘǘŀǘƻ D мκпέ ǇŜǊ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ 
SENSORE Pressione. 
SENSORE Pressione 

CƻǊƻ ŦƛƭŜǘǘŀǘƻ D мκпέ ǇŜǊ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ 
SENSORE Temperatura. 
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5.4.1 INSTALLAZIONE DEI SENSORI SU SOFFIANTE GOR TMD ATEX 2G 

Procedere allôinstallazione della macchina sullôimpianto fissando i sensori, idonei allôuso nellôambiente Atex considerato, nelle apposite 

sedi e collegandoli al sistema di controllo come indicato nelle istruzioni dei sensori stessi e come previsto dallo schema di impianto: 

 
¶ Sensore di Vibrazioni 

Il segnale fornito dal sensore dovrà monitorare costantemente le vibrazioni della macchina. Tale segnale deve essere collegato ad un 

dispositivo di allarme e blocco, a ripristino non automatico, che interrompa automaticamente lôalimentazione al compressore/aspiratore 

nel momento in cui il valore delle vibrazioni risulti superiore ai limiti fissati. 

 

Classe I (SCL con motore di potenza Ò15kW) Classe II (SCL con motore di potenza >15kW ) 

a < 2,2 a < 3,5 

a = valore efficace della velocità di vibrazione [mm/s] 

 

¶ Pressostato e vuotostato 
Il pressostato o vuotostato installato deve essere tarato opportunamente al valore massimo di pressione o depressione indicati sulla 
targa della macchina o secondo i limiti di funzionamento dellôimpianto. 
Tale segnale deve essere collegato ad un dispositivo di allarme e blocco, a ripristino non automatico, che interrompa automaticamente 
lôalimentazione della macchina. 
 

¶ Termostatato  

Il termostato deve essere regolato per arrestare lôalimentazione del compressore/aspiratore alla temperatura di 125ÁC. 
Tale segnale deve essere collegato ad un dispositivo di allarme e blocco, a ripristino non automatico, che interrompa automaticamente 

lôalimentazione della macchina. 

 

  
 

Tutti i sensori devono essere protetti contro eventuali urti, danneggiamenti e agenti atmosferici. 
FPZ può fornire su richiesta un carter di protezione, previa comunicazione delle dimensioni dei sensori installati.  

Foro filettato M8x1,25 per 
connessione VIBROMETRO 
(lato aspirazione) 
Threaded hole M8x1.25 
for the connection of a  
VIBROMETER (suction side) 

CƻǊƻ ŦƛƭŜǘǘŀǘƻ D мκуέ ǇŜǊ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ 
PRESSOSTATO (mandata), 
VUOTOSTATO (aspirazione) 
�d�Z�Œ�������������Z�}�o�����'���í�l�ô�_���(�}�Œ 
the connection of a 
PRESSURE SWITCH (outlet), 
VACUUM SWITCH (suction) 

CƻǊƻ ŦƛƭŜǘǘŀǘƻ D мκнέ 
per connessione 
TERMOSTATO (lato mandata) 
�d�Z�Œ�������������Z�}�o�����'���í�l�î�_ 
for the connection of a 
THERMOSTAT (outlet side)  

Su richiesta sensore PT100  
per rilievo temperatura cuscinetto 
On  request sensor type 
PT100 for bearing temperature 






















